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Sport contro il degrado
Servizio a pag. 19

Il bando Fondazione Con il Sud riservato alle piccole comunità di Campania, Puglia e Sicilia

Il Meridione riparte dallo sport,
nove progetti contro il degrado

Due milioni e 300 mila euro per finanziare il recupero di spazi pubblici e palestre in disuso

ROMA — Iniziative dedicate a tutte
le età, scambio interculturale e inter-
generazionale, voglia di stare insieme,
promozione del benessere fisico e
mentale, ma anche lotta al degrado ur-
bano con recupero e valorizzazione di
spazi pubblici e palestre.

C'è tutto questo e altro ancora nei
9 progetti selezionati dalla Fondazione
Con I1 Sud con il bando "Sport— l'im-
portante è partecipare": c'è la bellezza
dello sport e i suoi valori, c'è l'educa-
zione alimentare e il rispetto delle re-
gole, c'è il diritto al gioco e
l'emancipazione delle piccole comu-
nità del Sud che vivono situazioni di
difficoltà socio-economica. Lanciato
in piena pandemia. con uno sguardo fi-
ducioso al funto, il bando ha visto la
partecipazione di oltre 2100 organiz-
zazioni da tutto il Sud.

AI termine del rigoroso processo
valutativo, sono stati selezionati 9
progetti in Campania, Puglia e Sicilia
sostenuti con 2,3 milioni di curo: circa
50 le attività sportive che da settembre
coinvolgeranno circa 4 mila persone,
soprattutto bambini e ragazzi, che vi-
vono in quartieri, rioni o frazioni di
piccoli comuni nelle province di Na-
poli, Bari, Lecce, Catania, Messina e
Palermo, caratterizzati da un contesto
socioeconomico difficile, spesso con
presenza di disagio e marginalizza-
zione.

L'obiettivo generale è mettere al
centro l'attività sportiva come stru-
mento per rafforzare le piccole comu-
nità locali del Sud Italia, ma in questa
fase critica, segnata da mesi di man-
cata socialità e accesso a spazi e atti-
vità comuni, queste azioni saranno
realmente una boccata d'ossigeno per
tanti bambini e ragazzi.

Saranno disponibili infatti circa

100 mila mq per attività sportive sia al
chiuso che all' aperto: una media di 25
mq per minore, a fronte dei circa 4,8
mq messi in inedia a disposizione dei
ragazzi nei capoluoghi del Sud Italia
come ha recentemente sottolineato il
rapporto nazionale "Minori e sport"
dell'Osservatorio povertà educativa
#conibambini.

"Abbiamo lanciato questo bando
nel maggio del 2020, in piena pande-
mia, come segnale di speranza e fidu-
cia per il futuro - ha dichiarato Carlo
Borgomeo, presidente della Fonda-
zione Con Il Sud. Oggi questa spe-
ranza diventa più concreta. La
pandemia ci ha isolati, lo sport può di-
ventare una leva determinante per in-
contrarci di nuovo, stare insieme
sempre nel pieno rispetto delle regole
anti covid, rafforzare percorsi di coe-

Le attività partiranno
a settembre,
coinvolte più

di 100 organizzazioni

sione sociale e dare opportunità con-
crete a ragazzi e cittadini, anche nei
territori più difficili spesso gravemente
`contaminati' dalla criminalità orga-
nizzata".

Quasi SO le discipline sportive che
animeranno i progetti: si va dagli sport
di squadra più tradizionali (calcio, ba-
sket, pallavolo), di cui viene proposta
anche la variante per persone disabili
(sitting volley, football integrato, ba-
skin); agli sport di resistenza e potenza
(atletica, ciclismo, arrampicata) o di
precisione (tiro con l'arco). E ancora,
danza (hip hop, danze urbane, folclori-
stiche) e sport di contatto (kickboxing,
karate).

Oltre 100 le organizzazioni coin-
volte nelle partnership di progetto. tra
associazioni, parrocchie, cooperative
sociali, organizzazioni di volontariato,
scuole, università, comuni e enti pub-
blici, imprese, ordini professionali. C'è
chi realizzerà ciclo-passeggiate, tornei
di municipio e attività itineranti per il
quartiere; chi realizzerà una palestra
diffusa all'aperto; chi punterà su sport
come l'arrampicata per favorire sboc-

chi lavorativi nell'edilizia acrobatica,
sulle navi da crociera, nel mondo dello
spettacolo; chi invece farà del calcio
uno strumento di educazione al ri-
spetto delle regole e di integrazione,
con la nascita di squadre rionali e di
quartiere o squadre miste, formate da
italiani e stranieri.

In alcuni casi saranno gli sport tra-
dizionali di altri paesi (come cricket.
badminton e peteca particolarmente
diffusi in Bangladesh, Pakistan e Sri
Lanka) a favorire questo processo, ren-
dendo i migranti protagonisti: saranno
infatti loro a proporre dei laboratori per
insegnare ai ragazzi le regole del
gioco. Anche per i meno giovani l'of-
ferta sarà ricca, con corsi dedicati al
benessere e all'invecchiamento attivo
come la ginnastica dolce e lo yoga, ma
anche gli scacchi.

Saranno coinvolti anche giovani tra
i 12 e i 25 anni sottoposti a misure al-
ternative alla detenzione. Sarà possi-
bile effettuare visite mediche e
psicoartitudinali, per guidare i ragazzi
nella scelta dello sport più adatto alle
proprie attitudini e bisogni fisici; avere
consulenze nutrizionali, con percorsi
di sensibilizzazione ad una sana e cor-
retta alimentazione.

Grazie ai nove progetti, alcuni cen-
tri sportivi già attivi, ma sottoutilizzati
e in condizioni di degrado torneranno a
nuova vita, divenendo fulcro di un'of-
ferta culturale, sportiva e socio-educa-
tiva completa. Anche gli spazi pubblici
(parchi, aree giochi, piazze, palestre
scolastiche e municipali) saranno va-
lorizzati e messi a disposizione delle
comunità.

In particolare, 14 spazi saranno in-
teressati da interventi di ristruttura-
zione e riqualificazione per adibire
oltre 9 mila mq alla pratica sportiva.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
3
6
8
8

Quotidiano

Fondazione con il Sud - stampa


